



Titolo: Voglio costruirmi un’aquila 

Insegnanti coinvolti:  2 insegnanti,  25 bambini di 5 anni e i genitori della Scuola dell’Infanzia Statale di v. Poliziano – Monza  

A che cosa mi interesso
Da alcuni anni, nella nostra scuola è in atto tra le insegnanti una riflessione e un confronto che riguardano la metodologia usata nel rapporto con il bambino. Il confronto è nato dall'osservazione attenta del bambino in ogni momento della giornata, anche in quei momenti che solitamente venivano poco considerati;  alcuni momenti di routine quali ad esempio: l'entrata al mattino, l'uscita, le pratiche igieniche, i trasferimenti da un ambiente della scuola all'altro, ecc.

Da ciò “il tempo del gioco” e “il tempo del lavoro” non esistono più, perché il tempo del gioco non è più l'attività tappabuchi in attesa di...., bensì il tempo dell'esperienza del bambino, del suo essere a scuola.

Compiti e traguardi di sviluppo

per i bambini:
· esprimono tutta la loro curiosità per indagare la realtà e sperimentare;

· elaborare una forma mentale e cercano il modo di tradurla in oggetto concreto;

· confrontare l’esperienza propria con quella degli altri;

· sviluppare atteggiamenti di ricerca; 

· imparare ad accettare il dato di realtà; 

· elaborare creativamente, utilizzando vari materiali e combinandoli tra loro.  

per gli adulti

· imparare ad osservare i bambini, educandosi ad uno sguardo diverso sui loro bisogni e desideri;
· maturare la consapevolezza che il gioco è la possibilità usata dal bambino per incontrare la realtà;

· riconoscere  e sostenere l’iniziativa del bambino, individuando in essa la fondamentale possibilità di crescita.

Attività e strumenti

Durante la lettura di una storia i bambini hanno manifestato particolare attenzione e curiosità sul fatto del “volare”. Da qui è stato ideato e realizzato il progetto articolato in 4 fasi:

1. l’osservazione di una situazione di volo (Serenella che vola) innesca una conversazione, con scambio e confronto di personali “tesi” di volo dei bambini;

2. libera esplorazione di vari tipi di materiali e delle loro caratteristiche di “volo”, con conseguente verifica delle proprie tesi;

3. la costruzione di oggetti volanti, attraverso una scansione ordinata di fasi: la stesura del progetto, la ricerca dei materiali necessari per la sua realizzazione, attraverso la fattiva collaborazione dei genitori, la realizzazione pratica dell’oggetto, il suo collaudo;

4. la verifica di come l’oggetto realizzato rispetta (o meno) il progetto, le somiglianze e differenze tra gli oggetti realizzati in funzione del volo; l’espressione del gusto personale  (giudizio estetico).

Descrizione dell’esperienza
Cfr. All. 1. Descrizione dell’esperienza

Il desiderio del volo si misura con la realtà

Cfr. All. 2. I progetti

Come si è tenuta la memoria dell’esperienza

Il percorso è stato narrato in un articolo pubblicato sulla rivista Iniziare “Il gioco”, n.2/1998, RED Edizioni
Verifiche e valutazione dell’esperienza

Con questa esperienza, nata dall'aver accolto una domanda che i bambini si sono posti e alla quale hanno tentato di dare risposte (cosa vola?), i bambini hanno avuto la possibilità di conoscere la realtà, ma anche di entrare in rapporto con essa utilizzando la loro creatività. 

La creatività può esprimersi solo attraverso una condizione: il rigore, cioè l'atteggiamento funzionale a cura e regole di utilizzo del materiale; processo di costruzione; uso di strumenti adeguati. 

E’ compito dell’adulto individuare nel tempo, nello spazio e nei rapporti vissuti a scuola le modalità e le risorse che supportano questo atteggiamento proposto al bambino.

Colomba Consonni e Rossana Corna 
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